Azione Cattolica Italiana 

Chiesa di Anagni Alatri
Regolamento Assemblea Straordinaria del 2 OTTOBRE 2004
Approvato dal Consiglio Diocesano il 12 Luglio 2004
CONVOCAZIONE

1) L’Assemblea Straordinaria, indetta per l’approvazione dell’ATTO NORMATIVO DIOCESANO richiesto dal nuovo statuto dell’Azione Cattolica italiana, è convocata il giorno 2 Ottobre 2004 presso i locali della Parrocchia S. Giuseppe di Osteria della Fontana Anagni
2) Partecipano all’Assemblea con pieni diritti i delegati delle associazioni parrocchiali della diocesi e i membri  in carica del Consiglio diocesano.eletto nell’XI Assemblea 

(Anielli Silvia- Beccacioli Carla-Ciprani Marilena- Colella Simona- Faraoni Piero- Fiorini Gino- Fruscella Massimo-   Mangili Marco- Mariani Pia-Martufi Fausto-Marucci Raniero-Minella Giorgio-Pantano Patrizia-Pettorini Ilaria- Pietrobono Cristina-Pigliacelli Gina-Sordo Francesco- Sugamosto Alvaro).

3) Sulla base del criterio adottato nell’ultima Assemblea ordinaria, ogni associazione parrocchiale può partecipare all’Assemblea con un numero massimo di persone (delegati) pari alla somma di:

· il numero dei membri del Consiglio Parrocchiale in carica (Presidente parrocchiale, 2 Adulti, 2 Giovani, 1 rappresentante Acr) e comunicate al Centro diocesano con l’aggiornamento delle adesioni ‘03-‘04

· ogni associazione parrocchiale che abbia più di 100 soci (compresa l’Acr) ha diritto ad un altro rappresentante sempre eletto dall’assemblea parrocchiale

I responsabili parrocchiali che ricoprono il ruolo di Consigliere diocesano non sono sostituibili da altro delegato.

4) Le associazioni che sono rappresentate esclusivamente dal presidente parrocchiale, possono delegare una seconda persona scelta tra i giovani o gli adulti tenendo conto della rappresentatività.

5) I delegati, scelti prioritariamente tra i responsabili, gli educatori e gli animatori, devono essere aderenti all’Azione Cattolica.

6) Le associazioni parrocchiali dovranno comunicare – attraverso un apposito verbale di delega – i propri delegati entro il-20 Settembre 2004. Se non giunge alcuna comunicazione entro la data segnalata, viene ammesso d’ufficio come delegato esclusivamente il presidente parrocchiale. L’elenco dei delegati comunicati costituisce il quorum di riferimento per la validazione dell’Assemblea.

7) Viene ammesso d’ufficio come delegato esclusivamente il presidente parrocchiale anche per le associazioni parrocchiali che non sono in regola con l’aggiornamento delle adesioni e il versamento dei contributi associativi.

8) Gli assistenti diocesani, parrocchiali, e quanti saranno invitati all’assemblea partecipano ai lavori senza diritto di voto.

PROPOSTA DI MODIFICA DEL DOCUMENTO

9) La bozza dell’Atto normativo, approvata dal Consiglio diocesano - allargato ai presidenti parrocchiali, - il 28 Marzo 2004., sarà inviata ai presidenti parrocchiali entro il 31 Luglio 2004.
10) Ogni delegato può proporre modifiche o integrazioni entro il 20 Settembre 2004.. Le modifiche proposte dai delegati parrocchiali devono essere controfirmate dal presidente parrocchiale.

11) La presidenza diocesano, convocata il 30 Settembre 2004, valuta le proposte ed eventualmente modifica la bozza, che sarà consegnata, presentata e motivata all’apertura dell’Assemblea Straordinaria.

12) La presidenza Diocesana può valutare, sui singoli punti, di sottoporre al voto dell’Assemblea due alternative, quando la scelta non pregiudica l’intero impianto.

SVOLGIMENTO DELL’ASSEMBLEA


Iscrizioni/verifica poteri

13) Ogni delegato deve presentarsi al tavolo della segreteria dove viene effettuata l’identificazione e la verifica dell’appartenenza all’associazione. All’atto di Iscrizione, verificata la regolare iscrizione nell’elenco dei delegati o la regolare delega in sostituzione di un delegato della propria associazione parrocchiale o interparrocchiale, riceverà il “tesserino dell’assemblea” che testimonierà il proprio diritto al voto.

14) Eventuale delega deve essere firmata dal delegato regolarmente iscritto in elenco, dal presidente parrocchiale e dal sostituto.

15) L’assemblea è validamente costituita se sono presenti i due terzi degli aventi diritto


Calendario dei lavori

16) Programma:

Ore 15.00
apertura lavori
 
verifica poteri
 
consegna bozza dell’Atto Normativo
ore 15.15
preghiera
ore 15.30
Costituzione della segreteria dell’Assemblea
 
Introduzione ai lavori del presidente diocesano
 
Presentazione della Bozza dell’Atto Normativo diocesano
ore 16.30
Presentazione dei singoli articoli dell’Atto Normativo e votazione
ore 18.00
break
ore 18.30
Votazione su eventuali proposte della segreteria

Votazione globale dell’Atto Normativo
ore 19.30
Cena
ore 21.00
Veglia di Preghiera con inizio dell’anno associativo 


Modalità di votazione del documento

17) Ogni delegato vota mostrando il “tesserino dell’Assemblea” ricevuto all’atto di iscrizione

18) L’assemblea è presieduta dal presidente diocesano coadiuvato dalla presidenza diocesana.

19) La segreteria dell’Assemblea è costituita su proposta del presidente diocesano e approvata a maggioranza dall’Assemblea

20) La segreteria dell’Assemblea ha il compito di raccogliere l’esito delle votazioni e di redigere il testo finale dell’Atto Normativo, che sarà approvato come atto conclusivo dell’Assemblea.

21) La presidenza dell’Assemblea ha il potere di proporre modifiche all’assemblea necessarie qualora alcuni articoli non vengano approvati e si registrasse un evidente vuoto normativo. Ciò dovrà essere fatto tenendo in debita considerazione le votazioni già espresse dall’Assemblea

22) La segreteria si avvale di collaboratori per il conteggio delle votazioni.

23) Gli articoli dell’atto normativo, e l’Atto Normativo nella sua interezza, vengono approvati se ricevono il consenso della maggioranza degli aventi diritto.

24) Ogni delegato, in rappresentanza della propria associazione parrocchiale, può proporre “mozioni di indirizzo” che saranno sottoposte al voto dell’Assemblea. Saranno accolte se raccoglieranno la maggioranza dei votanti


Reclami o proteste

25) Eventuali reclami o proteste circa la regolarità degli elenchi dei delegati devono essere presentati entro l’apertura dei lavori dell’Assemblea. La segreteria, verificata la questione, può accogliere il rilievo o respingerlo con risposta motivata.

26) Eventuali reclami o proteste circa la votazione degli articoli devono essere presentati immediatamente dopo la votazione e comunque non dopo le ore 18.00 del giorno dell’Assemblea. La segreteria, verificata la questione, può accogliere il rilievo, sottoporlo al giudizio dell’Assemblea o respingerlo con risposta motivata.

27) Eventuali altre segnalazioni devono essere presentate alla segreteria dell’Assemblea che le trasmetterà al Consiglio Diocesano alla sua successiva seduta ordinaria.

Seguono articoli dello statuto su partecipazione associativa e “L’Associazione diocesana e le sue articolazioni”
Art. 17 
diritti e doveri dei soci

1.
Ciascun socio con l’adesione all’Azione Cattolica Italiana assume la responsabilità di prendere parte attiva alla vita associativa e di contribuire – con la preghiera e con il sacrificio, con lo studio e con l’azione – alla realizzazione delle finalità dell’Associazione.

2.
L’adesione all’Azione Cattolica Italiana attribuisce al socio il diritto di partecipare, direttamente a livello di base e attraverso rappresentanti agli altri livelli, alla elezione degli organi collegiali dell’Associazione e alla determinazione delle sue scelte fondamentali.

3.
Le condizioni, le forme e i modi per l’esercizio dei diritti di partecipazione attribuiti statutariamente al socio sono definiti con specifica normativa regolamentare.

4.
La partecipazione dei bambini e dei ragazzi alla vita associativa viene curata attraverso le forme e i modi più appropriati per realizzare il loro pieno coinvolgimento.

5.
Gli educatori e i responsabili dell’Azione Cattolica dei Ragazzi rappresentano i bambini e i ragazzi aderenti alla Azione Cattolica Italiana negli organi dell’Associazione secondo le modalità stabilite nelle norme statutarie e regolamentari.

TITOLO SECONDO

L’Associazione diocesana e le sue articolazioni
Art. 20
l’associazione diocesana

1.
L’Associazione diocesana riunisce tutti i laici che nella Diocesi aderiscono all’Azione Cattolica Italiana.

2.
Essa offre alla Chiesa particolare, in cui è inserita, il proprio specifico contributo per la formazione di un laicato adulto nella fede, per la crescita nella comunione della comunità ecclesiale e per la testimonianza del Vangelo nella concretezza della situazione storica.

3. Ogni Associazione diocesana è parte dell’unica Associazione nazionale alla cui vita contribuisce attraverso la propria esperienza associativa. Le Associazioni diocesane sono legate tra loro da un vincolo di solidarietà e di reciproco sostegno formativo, culturale ed economico. 
4. L’Associazione diocesana si articola in Associazioni  territoriali, di norma riferite alla comunità parrocchiale; può dare vita, nel suo ambito, a Gruppi costituiti allo scopo di attuare la missione propria dell’Associazione in rapporto a specifiche condizioni ed esperienze di vita o a specifici ambienti; più Gruppi, operanti nella Diocesi per i medesimi fini in un medesimo ambito, possono essere collegati e costituire un Movimento diocesano dell’Azione Cattolica Italiana.

Art. 21 
l’ordinamento dell’associazione diocesana

1.
L’Associazione diocesana è retta dallo Statuto dell’Azione Cattolica Italiana e da un Atto normativo diocesano, adottato nei modi previsti ed in conformità a quanto disposto dal  presente Statuto e specificato dal suo Regolamento di attuazione.

2.
L’Atto normativo diocesano è approvato dall’Assemblea e diviene operativo a seguito della favorevole valutazione di conformità con la normativa statutaria e regolamentare nazionale espressa dal Consiglio nazionale.
Art. 22 
gli organi dell’associazione diocesana

1.
L’Atto normativo dell’Associazione diocesana disciplina la composizione, le modalità di formazione, la specificità delle funzioni, nel quadro di quelle indicate dal presente Statuto, e il funzionamento degli organi associativi, fermi restando i seguenti principi:

a)
all’Assemblea diocesana devono essere chiamati a partecipare i componenti il Consiglio diocesano, i rappresentanti delle Associazioni, dei Gruppi e dei Movimenti  dell’Azione Cattolica Italiana formalmente costituiti nella Diocesi;

b)
il Consiglio diocesano deve essere composto in misura maggioritaria dai membri eletti dall’Assemblea, dai Segretari dei Movimenti costituiti e inoltre dai membri di Presidenza che non siano già consiglieri;

c)
della Presidenza diocesana devono far parte, oltre al Presidente diocesano, da due a quattro Vicepresidenti (giovani e adulti), per seguire le finalità associative con riferimento ai Settori, il Responsabile dell’Azione Cattolica dei Ragazzi,  il Segretario e l’Amministratore; 

d)
il Presidente è nominato dall’Ordinario Diocesano su proposta del Consiglio diocesano; gli altri componenti la Presidenza sono eletti dal Consiglio.

Art. 23 
le articolazioni dell’associazione diocesana e le associazioni parrocchiali in particolare

1.
L’Atto normativo dell’Associazione diocesana disciplina inoltre le condizioni e le modalità per la costituzione delle associazioni, dei Gruppi e dei Movimenti in cui l’Associazione stessa si articola; definisce altresì le loro strutture organizzative essenziali e le regole di funzionamento e di collegamento.

2.
In particolare, per quanto riguarda le Associazioni parrocchiali, la normativa adottata dalle singole Associazioni diocesane deve rispondere ai seguenti principi:


a)
l’Associazione parrocchiale è formata da tutti i laici della Parrocchia che  aderiscono all’Azione Cattolica Italiana;

b)
nell’Associazione parrocchiale possono costituirsi gruppi come prima vitale esperienza associativa;

c)
la struttura organizzativa dell’Associazione parrocchiale deve essere definita garantendo: la partecipazione di tutti gli aderenti attraverso un organo assembleare; un Consiglio per la programmazione, gestione e verifica, rappresentativo della realtà associativa; un Presidente, che ne promuove e coordina l’attività, curando anche la piena collaborazione con il Parroco e la comunità parrocchiale.

3.
Al fine di rispondere a specifiche esigenze del contesto pastorale e di consentire un efficace sviluppo associativo, l’Atto normativo diocesano può prevedere sia forme di collegamento territoriale intermedio tra Parrocchia e Diocesi per le Associazioni parrocchiali di quel territorio (unità pastorali), sia strutture dell’Associazione diocesana intermedie tra Diocesi e Parrocchie (vicarie, zone pastorali, decanati…); può essere prevista altresì la costituzione di Associazioni interparrocchiali.

